Assisi, 01/09/2008

LAVORO TERZO GRUPPO

Apostolicità  che nasce dall’incontro con il Vangelo

1. narrazione delle esperienze ed esplicitazione dell’apprezzamento

le esperienze narrate dai partecipanti al lavoro di gruppo sono molteplici e variegate. Come un arcobaleno spaziano sull’orizzonte della vita e come l’arcobaleno portano colore alla vita. 

La scoperta di Dio in altri ambienti, dalla famiglia in Africa all’ospedale “giardino delle rose blu”, dallo sbocciare del primo fiore missionario in diocesi al raccogliere i bimbi, fiori abbandonati, vittime della povertà e dell’ignoranza. Via via si incontra Dio in orfanotrofio, per le strade, nelle  case, negli occhi dei disabili, nella disponibilità dei più piccoli ed il desiderio di portarlo a tutti cresce e porta a nuove sfide, riagganciare i ragazzi del dopo-Cresima, incontrare gli emigranti…tutti cerchiamo DIO e le difficoltà che incontriamo, incomprensione, stanchezza, confusione, creano nuove strade, spingono a conoscenze nuove; si scopre il bello della fraternità, non con chi si sceglie, ma con chi si incontra perché ci è donato da DIO. Pian piano cresce la percezione di qualcosa che ci supera; qualcosa di grande: non conta il risultato conta l’esserci; ed allora è sollievo, è accoglienza, è speranza…e di nuovo è ricerca, è fatica, da cui nasce preghiera e in cui si svela, adagio, il disegno di DIO ed è ancora scoperta.
2. Discernimento sull’azione dello Spirito

La vera ricerca di DIO è incarnata nella vita di tutti i giorni, là dove ci si trova, volenti o nolenti, ad essere  (tra i portuali e gli emigranti, o in famiglia, in quartiere, in parrocchia, scoprendo la chiesa vuota di ragazzi o nel cortile pieno di gente venuta per celebrare la domenica nella parrocchia accanto).
Il discernimento ha delle tappe cicliche, non si è mai arrivati.


Questo processo può essere lento, avere delle apparenti battute d’arresto, costringe ad una faticosa, continua messa in discussione del sè, un render conto del perché di una speranza, ma poco alla volta qualcosa si muove: il cambiamento è seme di vita.
3. Prospettive concrete di conversione personale e comunitaria per quanto riguarda gli atteggiamenti; le iniziative concrete

Gli atteggiamenti per una conversione personale e comunitaria guidata dalle Spirito sono quelli elencati nel diagramma:

RICERCA, SILENZIO, CONFRONTO, CORAGGIO, AZIONE, ATTESA, PAZIENZA, ASCOLTO

Le iniziative che ne possono derivare sono praticamente infinite perché sorrette dalla misericordia divina:
· Puntare sulle famiglie stimolando senza sconvolgere (andare dove la gente vive)
· Stimolare la Chiesa locale ad accogliere e sostenere le proprie famiglie e persone impegnate nelle attività missionarie sia quando partono, sia durante la permanenza sia al ritorno, in quanto propri membri. (stimolare i Vescovi ed il clero locale ad essere più partecipi)
· Accostarsi al mondo missionario lavorando con chi già fa’ qualcosa, con semplicità ed umiltà. Essere presenti negli spazi già esistenti ed essere disposti a condividerli. (coinvolgere i locali nelle iniziative, fare in modo che il proprio operato, le proprie risorse siano accessibili ad altri, fare attenzione agli stranieri fra noi)
· Nell’affrontare i problemi, nel prendere decisioni, scegliere una metodologia che abbia sempre come riferimento costante la Parola.

· Coinvolgere nel proprio contesto gli appartenenti a “realtà sorelle”; evitando di creare la dicotomia dell’ “io do e tu ricevi”, ma entrambi diamo e riceviamo.
· Fornire spazi di aggregazione e formazione per gli immigrati.

· Andare nei “luoghi di dolore” ad incontrare la gente, senza preparare discorsi, ma avendo come riferimento la Parola.
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